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Col primo del prossimo gennaio 1567 viene via- 
porto un nuovo abbonamento al giornale La Woce 
del Popolo, al seguenti prozzi: 
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Per un anno in città . . Lire it. 20 
| semestre 0.0.0 n è 1 i 

n trimestre + * " ni [LI {i 


Per un anno in provincia Lire it, 24 
n somestro " nn 18 
trimestre » sn 
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L'amministrazione prega i Soc) moros, a voler 
guanto prima inviare gli importi d’ abbonamento 


arretrati. 





Le sopratasse austriache. 


In una leltera pubblicata dal Giornale di 
Udine dell'altro giorno, e scrilta da uno dei 
nostri onorevoli, iroviamo alcune frasi assai st- 
gnilicanti relalvamente  all'abolizion: delle so- 
protasse del Venelo, e che noi mporliamo te- 
stualmente, poichè se non altro hauno il merito 
di dipingere francamente un tato della  silua- 
zione che ci viene fatta dal miviglero: 
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APPENDICE 


Un giro per Firenze nella notte 
di Ratale 


Sei bella, o Firenze, se n placida notte la luna 
ti basi coi pallidi suoi raggi, di te innamorata! 

Ii tale si è questa sera del Natale. Un Ciclo 
uniforme o sereno; tempestato di stelle ti la volta 
stupenda... 6 lampada opaca la luna, mollemente 
percuoîe sui tuoi mille monumenti 1 suoi nilessi, 

Sono le 10, di sera mu agitarsi insolite un va 
e vieni riempie ed aflolla le tue contrade. 

Passo per via Calzajuoli come uomo che voglia 
far studio sni costumi dei popoli, come nome ehe 
desideri godere di insolito spettacolo. 

L@ botteghe son (utte illuminate ta doppio, è 
vestite dei loro più pomposi abbigliamenti: qua- 
costuma 1 figuvini di l'rancia; la seterie è drappi 
omontali; più lungi il bel Negozio Tormentini ovo 
a larga mano son profusi il jusso o le ricchezze 
dn Harem; vagho giovanetle col loro damu si 
soffermano a guardare con avide occhio quegli 
alettamenti della vita: povero enore di donna... 

Lo pasticcicrie dalla fabbrica Méet, i dolci i pa- 
nettoni di Sieuna fanno lasinghevole vista nello 
tante vetrine !... Un bambino per mano di fiorane 
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a Nella proposta di legge sull'esercizio prov- 
visorio (così ll sig. G. L. P.). no) volevamo che 
fosse fallo cenno dell'abolizione delle  sopra- 
lasso austriache del Venelo. Sì giunse appena 
ad ottenere che il rolalore Mioghelli ne facesse 
cenno nel rapporto. La legge ‘sarà portata alla 
discussione. Pare però che il Ministero abbia 
itenzione di proporre Pabolizione del 83 4, 
per cenlo pcl secondo semestre dell'anno, € 
no su se sarà conservata per se? z0est Ali- 
che fa sopratassa pel conguaglio  dell’erario 
Austriaco, Si disse fra noi c sl ridisse, si chiac- 
cherò negli ullicii, ma cuando la le&ge venne 
portata alla Camera, nessun depulalo veneto d- 
perse dl becco.“ 

Questa ingenna confessione fa sì che non 
possiamo certamente  congratularei col depntali 
veneti, il cui mutismo in argomento di sì vi- 
tale importanza pel paese, ci fa poco sperare 
per l'avvenire. . 

Tauto meno poi ci congratuleremo cogli clel- 
tori, i quali timorosi delle teste calde, del parlilo 
uvanzato e dei così delti rossi,  scariarono -i 
progressisti, per mandare al Parlamento, salve 
rare cecezioni, quiete e tranquilli cittadini, Imoni 
conservatori, che schieratisi in massa alla duitla, 
aspelterauno dociimente per aprir fereo, il cenno 
ed il permesso ministeriale. In ogui modo quan- 
da pochi mesi or sono, noi domandavamo con 
insistenza l'abolizione del 335 e di alle 
fasse, provucamla dal Ioudo della nostra pro- 
vincia la stampa veneta ad unire la sun alla 
nostra povera voce, la stampa governativa com- 
preso Il friornale di Ciline, ci opponeva V'in- 
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ma sollerente donna, si sofferma c dico: Mame, 
tao mt prenda de dolci... Vieni, bambino nuo, ri- 
sponde la femmina, fe son cose per ricchi codesto i.. 

Traversati vario sdruccioli, eccomi iu via Tor- 
nabuoni, Stupenda via dé Tornibuoni, niomorabile 
palazzo de' Strozzi; parlami delle virtù della tua 
Luisa, mostrami ancora il sangue de' tiranni, su 
invi freddi marmi rapproso l.... 

. Le ricchezze, le giojo, loro gettato li a sprezzo 
della miseria, attirano eli senasdi del passusgiero 
alle superbe vetrine di Marchesini di Tworcnheld 
e dli lugalti. 

Passi ina povera niakdre con un pargolcito pen- 
lente dual sono, @ tremante 
sotcorso agli animi pietosi L,. puichè nelle capitali 
ruanti tusso, altrettanta misorin. 

Lompassimevule acent Si Li passa davanti senza 
hadave w° iuni lamenti, poveri pile l.,.. acnzn 
envare la tun miseria... oh! gl' imitatori del levita 
della parabola, non mancanti nti d., 

S'abbandonino no tal vista e si sospendan le 
arpe ni Salict.... muderinno il ento nostro fovmni- 
dibile ni viechi senz cuore 

Bo forse ch da cereali dissimili, o di materia 
diversa 2... oppure il verme roilitor rispettori più 
la putredine det ricco ehe quella del povero 2... 

Li vita 2... perebò desuleravin?.. superba natura, 
funi figli mim Li son tutti egmali comuni 7, 

Lo un coutlinuo transitar di persone, di dane... 


nell'oscumta chiede. 
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competenza del ministero a fevare quelle lasse 
senza il voto del Parlamento; ma ci faceva 
sperare che uno dei suol primissimi alli sa- 
rebbe stato quello di far giustizia a! reclami 
dei contribueti. N come lo vediatno! 

In altri termini ci si opponeva una questione 
costituzionale, la quale ben inteso, se non la- 
coltizzava il Ministero a levare da per sè quelle 
tasse, non gli impediva però, da quanto parve, 
di imporne delle nuove al paese, come l'acere- 
scimento sul prezzo dei tabacchi, delle. marché 
da lettere ed altre molle, 

Insomma sampre due pesi e due misure, la 
scappaloja, Varbitrio, il giuoco dei bossolotti 
porlalo dalle piazze nelle aule ministeriali. 

Ci si permefllerà di dire che sc lutto questo 
può servire ad addormentare per qualche tempo 
il pnese a lungo andare lerminerà finalmente 
col disgustarlo, 

La Venezia è povera. In questi ultimi anni 
specialmente hi cui sembra che gli clementi è 
eli uomini siausi congiurati a' suoi danni, 

La Venezia anclie senza le sopratasse ere- 
dilate dallo straniero, verrebbe ancora n conti 
fatti, a pagare più della pingue Lombardia. 

La Venezia ha dunque dirillo di domandare 
e di preleudere un sellecito provvedimento che 
allezgerisca il sno doloroso fnello, anzichè sfi- 
nitsì, per versare nell'abisso senza foudo delie 
casse Iialiane, l'ultimo obolo lasciatogli dall’ Au- 
stria! 
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di giovanotte, «li zerbinotti che vanno alla Messa 
delli merzanotti, 

Sono in piazza S. Maria del Tiore, monumento 
eterno dl una gloria passata. fGuarda anche ts 
volta 1 ardita cupola del Bruuclleseo che sta lì 
quasi sfidando i secoli, e lo svelto campanile di 
Giotto che illuminato dalla luni, ti sembra un 
getto d' alabastro, Cumo sono amnivabili le tuo 
porte di bronzo dovuto, 0 divino Ghiberti !... A vesti 
ben donde, o Miclelangelo, chiamiundole le porto 
tel paradiso |... 

Sogno macchinalmente la folla chie transita, e 
ini teovo in Pinzza dell Annunciata i... 

Trapasso avanti la statua cquesfre di Furdinan- 
do di Lorena * Megnas Airuriae Pur, iscrizione 
lusimghiera di mente cortisriana. 

Fintro nella maggiore sicrata © mi balena fa 
Iute dei imille doppieri 1, 

Uno tentro illuminato a giorno, un ritruvo di 
regale salon, non regge al pavasone dell Avmun- 
sigta, chiamata il tentro delle Chiese L, 

Uve sono ie catacombe del primiivo cristiane 
simo? {ilovanetto inesperte che piu convonlite, fe 
orecelie vostre sono continui nate da scellevati sus- 
suert, fe vergini vostre orecelie, sacrari di pudicizia 
soi quivi profanatet.. Dure sono le umili cl i 
tiche caso di IHao?... 

fnivi, Lnurata e massiccia volta, li richezza de 
marmi peregrini, gli spiendidi paludamenti, non 
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NOSTRE CORHRISEONDENZIO 


Firenee, 26 Dicembre 1866 


{NN} Tutti gli occhi sono rivolti vorso Roma e 
verao Costantinopoli. 

In Candia un pueno di eroi si sostiene contro 
Turchia tutta, mediante l'assistenza d’ uomini, 
armi e di danari, data dagli ellenici fratelli, è 
dagli altri Gristiami dell'impero, assoluti nemici di 
quella mezzaluna che non ha mai potuto attechire 
che colla forza, fra popoli non per' anco dimentichi 
dei gloriosi giorni di Atene, di Sparta, di "ebe, 
nè dei successivi del grandissimo Alessandro e del 
grande Costantino, 

A Fetrition, a Gelliizo-polamin n Liscovo nella 
Tessaglia, la vivoluzione. nono solo ha fatto pro» 
gressi, mo è arrivata perfino a senecinre l'ultimo 
l'urco dal suolo, ove riposano le ossa degli im- 
mortali vincitori di TWarsaglia. 

Nel paese del Libano, sacro all'ebrmvche ricer- 
danze, nacquero dei torbidi e non ci volle che In 
potenza di Raschid-pascià per reprimerli. -— Nella 
città di Alossamndria sì sarebbe costituito nn Co- 
mitato che ha por istopo di assisterà i Cretesi c 
tutti i popoli dell'Oriente, che vogliano atfrancarsi 
dall’ abbominovole sioso della Porta -— eppoi mi 
81 dica se la questione Ovientale non sia arrivata 
al principio della fine?,... 

L'bSroe dei luo mondi in data del 15 del mese 
indimizgiva una lettera ad mna dama Inglese in cni 
magmificando la penorosità Brittaniea pel sorvigj 
prestati all'Italia nel 18603, si appellava alla imo- 
desima per un esuale appoggio ai Cristiani dell'Im- 
pero Turco — ld in questo caso la parola «el 
l'iomoe, che ha consacrato 1 intiera sua vita pella 
redenzione dei popoli è pella loro fratellanza, po- 
tvebbe essere di grave pondo nella bilancia che sta 
per pesare i destini di quelle troppo sfortunate 
popolazioni. 

Da Abul-Azzis-Kan passiamo a S&S, MM. il Re di 
Roma. 

Questa mano alla Stazione di qui ho parlato 
Con persono venute da Toma, le quali, oltre d'a- 
vermi dipinto lo squallore e la miseria che vi re- 
gna, mi hanno detto che la pazienza dei Rumani 
è arrivata al colma e che siamo alla vigilia di 
cravi avvenimenti. L'insolenza dai zunvi và civ 
secondo — egualmente quella della polizia, ed il 
partito d'oltementi ba fatto calar giù quanto di 
fetila conaglia riposara all'ombra dei loro pasto 
rali &ssolventi. 

Gra domando fn, se quel povero popolo potra 
lungo papparscla in pace fra un guazzoboslin di 
preti, di frati, di sghevani, di matricolate cannaelie 
G eli briganti”... Forse quel popolo dovrà essere 
condannato a contemplare eternamente quanto di 
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ricordano alcerto le Chiese primitive dei padri no- 
shrr i... 

Ecco a che ci condusse la paltonicra cocolia 
del fratel, 

A smuistra tu osservi l'altare dell'Annunziata, 
opera stupenda di Amdroa dal Sarto. I candelabri, 
le lampade, i vasi d’argento, souo qui profusi cen 
lusso insultauto. 

Che la Madre di Cristo ne soda di tali oma- 
menti, e sorda dal Ciclo all ignoranza de' suoi 
devoti 7... 

Per me credo, che staccandosi da quell’ altare, 
sdernosa srniderebbe: La mia casi è profanata.... 
via queste insegoo di lusso, mantra vi è chi geme 
chi soflre, chi piange tl... sollevato la miseria, date 
pane slla miseria soccorvete la miseria ! 

Ma gitto!... sogvi concenti, torventi d'armonir 
sortono dalle argentee canne degli organi, a cui 
fan cco concerti musicanti de' più distinti artisti, 

Osanna, è nato, osunna al Redentie dell''umu 
mtà, osanna al liberatore di popoli scbinvi ... 

Sorto, è passo per la piazza S. Murco, Addio 
romila cella di ira Girolamo Savonarola, fulieo te 
che vnechiudesti quell''amema sì eslda d'allbtii di 
pata, felica te che wdisti lo robuste parole di 
quel magnanimo evore 

Rilaccio la strada chu prima cm affollata di 
sente. Eecomi alla colonna che sorse inmanzi il 
palazzo pretorio, Sostiene il simulacro della giu- 


orrido ci ha tramandato Vl età di mezzo?,.. Forse 
quel popolo dovrà essoro In vittima continua che 
ne assicuri le coscienze Cattoliche, le quali hanno 
sempre confuso la religione di Cristo col più ma- 
teriali interessi della Curia di Iomar.. Nalli I 
nopolo di Roma en ili appartenere all'Italia... 
ha un dimtto da far valere, ed esso, come tutti i 
popoli i arbitro di sè stesso !... Roma cadrà... 
ad onta dell''indefesse curo dei Pastori di Rennes 
e di Vannes por aumentare la legione degli ante 
bapnit .,. 

Cha ci sin il Papa noi non abbiano nulla in 
contratto, ma un l'ipa che, deposto il suo scettro 
temporale, passi a benedire questa da lui tnu- 
te volte maledetta Italta. Sè da sè stesso scon- 
piurasse l inevitabile pericolo che sta per ingo- 
iarlo, i buoni Cattolici lo benedirebhero, è 1' Italia 
lo lascierebbo Della sua piena libertà d'azi ne... 
ma cib non sarà mai per verificarsi, perchè il pro- 
tume, immobile come le Piramidi, ama troppo le 
delizie di questo basso mondo per codere una sola 
virgola del suol diritti mangiutoriali, 


E siccome che Paur no pie mar machie 
Cussì i Muss no pò sci fi d'une vachie!! 


Le nostre l'inanze per far puardiarè questo sc- 
polern devono mantenere 60,000 nomini scaglionati 
si confini. Cib meri.erehbe un pochino 1 riflessi del 
Ministro Scialola, a, qualo che sia, anche della 
Camera perchè, a dir vero, le condizioni finanziarie 
che ci riguardano sono tanto anormali da non po- 
toy tapendere nemmeno un quattiino. 

Ii l’apa intanto non pensa che n far spedire Cir- 
colavi si Vescovi dell''ovbe Cattolico per invitarli a 
venir sl assistero al 18,* contenario Hlel martino di 
S. Iietro, che avrà ltogo nel Giagno del 16867, In 
quella circostanza ii S. l'alro canonizzeri altri sern- 
feclague santi, per cui, fra questi e 1 precccenti, 81 
pattà dive che Tio INî al è onorato di mandare in 
Paradiso ad ocenpar sosgi eminenti la non initiffe- 
rente cifra di singuontadue, fra suuti e sante, In 
questa faccenda ha snperato tutti 1 stoi predecessori, 
eo per conserzenza li pestemtà, rimanendono etto- 
nita, lo chiameri il Sanbificatore per cccellenza, 

ll procramma della sinistra fortinalato dal Dirifo, 
cche avrete di già letto, continita fl occupare la 
sfunpa dell Capitate, 

“E la prima volta, iline il Corriere d'oggi, che 
la sinisten ha formalato con tanta larghezza e pre- 
cisiono le sue iileo c da sun linea di condotta Sn- 
bura, e, dicondelo il Corriere dice molto, è gli sia- 
mo grati!!! 

AI Ministero dell'interno & di già preparata, € 
sta per pabililicarsi, la pianta organica, secondo la 
quale si apererehbe ani riluzione ili 80 impiegati 
del persone superiore con sensibile vantaggio del- 
T Erario. — Îo pero ci credo poco a questi par- 
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stizia colle Inancio ino bilico. Giustizia, dunque 
esisti to anco quaggili fr... 

Avrivo al Ponte 8. Trinità, Oh! perchè non pos 
seggo Il plettro del Cigno, od 1 genio dell''auter 
dol tuo assedio per cantare Je tue glorie, o Fl 
vonze P... 

L'astro notturno sude bagnare suoi raggi nelle 
placido acque del tuo Arno, e l' inargenta |... e la 
gi 2... pavmi ancora vedere la figura di up. tutta 
srondante  audore, lo abbronzito suo braccia ma- 
negre io le vesso la colubrina messaggione di 
morte, ana famosa torre di 8. Miniato |... 

- Noveggianto 8 erge ant colle... nonumonto vi- 
vante di ehe opri un popola per seneciare le sol- 
datesche di Carlo V., unitesi allo prezzoluto shir- 
viglie di Papa Ulerente VII 

Oh! papi cuopritevi piro a rosso... ne avete 
ben donde... indossate la porpoti perchè non si 
versano le niacchie hi sanguo innocente cappresol. 

l'ipi l.... voi strinpesto sempre la destra, e primi 
chiamaste sli stranieri ad opprimero i popoli... 

Lio rappresontate Cristo — l'emancipatoro delle 
nazioni 9... 

Tavi, or vin, bell'Arno!.. le toe acque rosseg- 
gino ancora del sangue sparso — dalle tue acque 
sorge ancori sdagnoso il erilo: Maledizione al 
tritone t Ot doi Malatesta ancor ve ne sano!... 

fecomi alla Galleria degli Uffici, Salve anima 
grande di Francesco lernuecio!... colla spada nella 






ziali cambiamenti, cho non vogliono dir altro, se 
non levare da una parte per mettere dall'altra, e 
finchè 1 nostri Governanti non saranto animati dallo 
apirito di sostanziali riforme, questi rattoppamenti 
non avranno ll più piccolo significato. 

Der ottenora un vero vantaggio nell' amministra- 
zione è necessario riformare P organismo e mutare 
molta parte degli Impiegati, i anali furono scelti 
col metodo del furorifisme, senza il più piccolo ri- 
guardo alla sttenza, altra volta bastando | appos- 
sio di persona alto-to nta per raggiungere lo scopo, 
cone evidentemente lo addimustrano 1 fatti, 

Al Ministero delle Finanze si sin preparando un 
nuove progetto di bilancio al qualo saranno intro- 
dotte molte mudificazioni a quello elite tu presen 
tato l'altro giorno, da prodursi in Parlamento ap- 
pena verranno riaperte le Camere, 

Der ora una stretta di mano, e ad altra volta 
nuove notizie. 


NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. — Leggesi nell' Oprnione : 


Un dispaccio particolare dell'Agenzia  Mavas, 
pubblicato dal giornali francesi, dice che il Go- 
verno italiano ordiuò l'armamento di due fregato 
sotto 1 comando del contrammiraglio Ribotty, ‘de 
stinnudole nd appoggiare 1 reclami presso ia Tur 
chia per ciò che spetta la violenza usata al bat- 
tello Principe Fonunaso nelle acque di Candia per 
parte degli incrociatori turchi. Questa notizia deve 
essere Inesatta, Le nostre duo fregate si recano 
nelle neque di Candia allo senpo di protegrere In 
bandiera nazionale, c daranis opera affinche nor 
sì rinnovino gli spiacevoli ine-nvenienti dei qual 
tu vittima il Principe fonvraso; non crediamo clu 
abbiano alira missione! d'altra parte poi, abbiani 
buone ragioni per supporre, che il Governo dell: 
Sublime Porta non nftuterà di appagare le giust 
ricluesto del uostry fruverno, 


Lesciamo nel Airitto: 


L'ex questere di Palermo signor av. l'inna c 
ha intentato un processo per aver not riprodotl 
da un giornale di Sicilia un giudizio assai seven 
a di lui carico. 

Il processo che pel genere dell’ acensa e dell'ax 
venlnento a em si riferisco acquista una singole 
importanza, priucipia il giorno d del prossimo gev 
mulò. 

L'onorevole sepuiato Crispi è il nostro difa 
sore. Tarremo intormati i nostri lettori di quad 
si attiene 1 questo irucesso, 


destra, cd impugnando i sacro stendardo di ! 
bertà colla sinistra, tu sembri partire dalla gelio. 
tut ruecehia, eterno torroro dei despoti. 

Solu in piazza della Siemnoria: tutto dorme no 
seniuliozo palazzo vecchio... il salone dei cinqu 
cento tace di sepolcrale silenzio. I David di M 
chelangelo pare si stacchi dal suo piede di marn 
per prender iena e slanciare Il sasso fatale a 
schernitor il’ Isvaello. 

Un vasgio di luna, sprigsionandosi da una nuva 
percuote dolcemente la pallida faccia cdi Pirro c 
trasporia la sua Polissenz L.... ob! come bien strel 
quel corpiecittolo di angelica fauciulla, strappa 
asl amplessi materni. Opera stupenda di scalpel 
italiano!.... Chi non si sente esaltare al vede 
quelle fredde feure quasi parlanti? 

Ti rendesti immortale, 0 l'edi, nol dubitare 
la tua opera di quattro lustri, rimane eterna ne. 
posteriti. 

Tutto è silenzio .a me d' intorno — i chiassi 
le orgie, che seguono nella notte di Natale, usan 
dei cattolici popoli, han terminato... la natu 
dorme d'un sonno di morte... cd 10 pure stan 
di tanto impressioni... | anima mia oppressa 
anti e sì diversi tumulti, mi domatda pace 
quieto — rIposo i, 


Tirenze, 24 Decembro 18300, 
Saxve I, Noparr. 











eta 


1» Halie reca 


Apprendiama che i negoziati di cui il sig, To. 
nello è incaricato a Roma camminano in maniera 
soddisfacente. 

Nell’ annunziare ieri che le foste di Natalo ne 
rallesterebbero il proseguimento, non abbiamo vo- 
Into far credere che il risultato no fosse compro- 
messo, 

Noi abbiamo voluto segnalare un tempo di sosta 
per gli affari, provato dappertutto in quest’ epoca 
dell’anuo e che più che altrove è naturale a Roma. 


Sull'ivcendio di Palermo, di ev s'erans 
sparse voci allarmanti, la Gazzetta ufficiale di 
questa sera teca: 

L’ incendio sviluppatosi nol palazzo rmmmnicipale 
fu arrestato 6 vinto con danni di non grande rile- 
vanza: accesosi ju una scaletta frequentata seral- 
mente ilall' accentitore dei fanali esterni, si esteso 
a poche stanze, Ie quali non erano neppure desti- 
nate ad ufficio: Je carte, i libri 60 registri che vi 
st trovavano furono salvi. 

I danno vien calcolato al szazzazzon In lire 
50 mila. Si sparse voce essersi l'incendio dolosa- 
menta appiccato, ma nulla fino ad ora conferma 
tale supposizione, sebbene 1 autorità giudiziaria 
abbia iniziato un pronto procedimento, 





ESTERO 


Germinia. Le “Hamb. Nachr., riferiscono uffi- 
ciosamente: Rilainmo da purissima fonte che il 
Governo prussiano, nel combinare la costituzione 
dell’ Unione, si presterà nel modo più volonteroso 
ad accogliera una disposizione, la guale assicuri 
alla città d’ Amburgo la sua condizione di porto 
franco sino all’ apoca, in cui è possibile che Am- 
burgo stessa desideri di cangiure il sistema del 
porto franco puro, coll’ entrata nella linea rloganale 
della Confederazione, da effettuarsi con modalità a- 


dette, 1’ articolo nffieioso, ehe si diffonde intorno { 


alle benevoli intenzioni della Prussia verso Amburgo, 
conchiude però coll’ ammonizione che je elezioni dei 
dedutati ultra-democratici o ultra-parficolaristici, 
riuscirebbero evidentemente pregiudizievoli alla posi- 
zione vantaggiosa d’ Amburgo nella Confederazione, 


Il Monifore Prussiano pubblica il discorso pro- 
nunciato dal signor Bismark all'apertura delle 
conferenze dei plenipotenziari incaricati di stabilire 
ì progetto della Costituzione federale, Da questo 
discorso togliamo i seguenti periodi che mettono 
semmprepià in chinro la natura dell'opera cui sta 
compiendo-la Prussia: 

L'antica Confederazione germanien era sotto 
‘duappio aspetto mcapace a rasginngere lo scopo 
per cm cera stata créata; essa nono procurava al 
suoi membri la sicurezza. promossa ed essa non 
distruggeva gli incagh cm poneva allo sviluppo 
della prosperità naziouale In forina delle froutiere 
interne della Germania, quale questa cra risultata 
dalla storia, 

Se sì vuole che la nuova costituzione eviti que- 
sti difetti e i pericoli che ne dumvano è necessario 
che gli Stati alleati si uniscano più strettamente 
collo stabilire una direzione più unitaria del loro 
ordinamento militare 0 della loro politica estera, e 
col crenre organi di comune legislazione sul ter- 
reno dei loro interessi comuni. 

Egli è a questo bisogno generalmente suntito, e 
constatato nei trattati del 18 e del 21 agnsto che 
il governo del ro ha cercato di provvedere cul pre- 
sente progetto, Che questo progetto domandi ai 
diversi govemi di consentite a restrizioni  essen- 
ziali della loro indipendenza piticolare n vantas- 
gio dell’ insieme, questo s' intende da sò ed era giù 
previsto nei trattati fondamentali proposti questo 
ANNO, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Cosrastivoroni, 20 dicembre. — L' Italia domanda 
un msarcimento di 52,000 franchi per il dameg- 
giato piroscato Principe Tormaso, la destituzione 
del capitano della nave turca e il saluto della bau- 
cera italiana. Gli organi governativi dicono che 
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in notizia spaesa dl’ una invasione ellenica si ridice 
semplicemente all'ingresso d' alcune bandè di pre- 
doni nella Tessaglia, 
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NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Agli nbitanti 
della Città e della Provincia di Udine 


Un decreto del Re mi nomina Prefetto di Udine. 
Onorevole e prezioso mandato, .ie alla fiducia del 
sovoruo sì miri la vostra approvazione. 

Vencto, irntollo di sventure o di glorie, vengo 
fra vol, felice della nostra libertà ; fidente nel vo- 
stro concorso, desideroso di moritarmi la vostra 
bencvolenza, 

Nato come voi, in questa bella valle cinta dalle 
Alpi che chiudono ! Italia, amo con affetto figliale 
la terra dei nostri padri, e da lunghi anni ho 
vaglieggiato il pensiero di vederla libera c grande, 
umita allo altre parti della patria sotto al glorioso 
scettro della Casa di Snvoja. Quale vostro vicino 
ho ammirati i progressi del Friuli, mi sono note 
le vostre virtù, e pormettetemi d' esser franco, 
conosco ancho i nostri comuni difetti. La coscienza 
della vostra dignità, e il desiderio di pratici van- 
taggì, mi rendono impossibili le volgari alufazioni, 
e facili le franche e leali parole. Vi parlo dunque 
1) linguaggio che conviene a popolazioni sensato è 
liberali. Le nostro eterne e deplorabili garo ci 
fruttarono gli oltraggi stranieri, ]u nostra concorde 
volontà ci condusse all’ imlipendonza. Ln dolorosa 
esperienza del passato, i commi bisogni, è l in- 
teresse nazionalo ci servano di guida al futuro. 
Le ripetitte congiure sotto il dominio straniere, i 
tentativi arditi, i perigli minacciosi, lasciarono nei 
nostri costumi uno spirito diffidente, o I abitudino 
duna opposizione clie abbatto e non edifica, che 
inasprisce @ non appiana la via delle riforne, le 
quali hanno d' uopo di miti consigli, di tolleranza 
e contorilia. 

Assorti col pensiero e colla aziono nel sublime 
compito di liberare la patria, non abbiamo potuto 
fecondare 1 germi assopiti della nostra prosperità, 
cosicchè ancora agitati e scomposti dalle lotto, 
siamo aggravati da passività e poveri di prodotti. 

Ma finalmente ottenuta 1 indipendenza, & sinto 
il momento di formulare il nuovo programma cho 
ci guidi concordi e compatti alla conquista delli 
mechezza, sorgente feconda «di civiltà 0 di potenza. 
La conquista della ricchezza è per noi il grido 
compito politico del giorno, a raggiungere il qualo 
occorvonolibertà ordine, concordia, istruzione e lavoro. 

La libertà rendendo facile lo svolgimento delle 
diverse forze produttrici favorisce la prosperità ro- 
nerale, qualora sia inseparabile dall'ordine, dalla 
siustizia, dal mspetto delle leggi nazionali, e dalla 
cooperazione attiva d' agni onesto cittulino, perchù 
uel paesi libevi l'apatia e Vinerzia sono colpevoli 
al pari della viotenza, lasciando invadere il terreno 
alle idee false che causano il disordine e lu rea 
zione. La concomntia, indizio sivitro di costumi civili 
e cortesi, è parimento imlispensabilo,  perchò Je 
forze unite e dirette ad uno scopo, otteugono eran 
diosi risultati; le forse sconnesse @l opposte, can- 
sano laccrazioni ec disastri, e sono 11 vero sinbolo 
della impotenza. 

La patria liberata accoglie nel grembo generoso 
tutti 1 suol figli, reclama il concorso d'ogni intel- 
letto è d'ogni Lrrecio, ripone la dignità del potere 
nella temperanza dei gindizi. Le erronee opinioni 
Je idlec false resistono alle persecazioni od agli vilj 
ma cnlono annullate dalla voce della ragione è 
del buon senso. L'istruzione dilegua a poco a 
poco le tenebre dell'ignoranza, e indivizza P uma- 
mtà alla pacificazione cd al lavare. 

Jé nel lavoro sta la potenza delle forze naturali 
e che deve condurei alla meta proposta, Esso en- 
tri nelle abitudini d'ogni cittadino, penetri attivo 
od intelligente nello gestioni pubblicha e domestiche 
nelle scuole, nelle officine c nei campi, IL vero re- 
trivo, il vero nemico della patrin è | zioso. 

Tregua dunque ni sussidi, ed alle vano inquio 
tudint; kt tempersitza e Li giustizia è insegnano 
che le grandi ritarme non si compiono in in giorno 
nè da poche persune. Apporfiano tutti alla patrin 
il tributo di sani e pratici principj, d'idee ponde- 
rate o maturo; lavoriamo concordì e persereranti 
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‘con civile dignità, con abnegazione personale. Non 
flimentichi&mo che 1 Europa ci guarda misurando. 
i nostri passi, « sarà giudice. severa della nostra 
miova esistenza, 


Abitanti del Friuli ! 


fiecavi i franchi pensieri di chi si onora altamente 
di entrare nella vostra provincia, quale rappresen- 
tante del fioverno nazionate. Corto troppo inferiore 
nl suo compito, ma compreso del sontimento cella 
vostra potenza, «ld animato dal più ardente deside- 
rio di cooperare alla prosperità inoéale e materinte 
di questa bella parte d' Italia. Llelicc se dognereto 
accoghermi come un trntello nella vostra fenerosa 
città, deciso n non cedere davanti gli ostucoli di 
stolti pregiudizi, o d' insane cd illegali pretese, mà 
sempre pronto a deporre il mandato, ogni qualvolta 
non possa moritae la vostri fiducia, e P appoggio 
della pubblica opinione, dalla quale deriva nelle li- 
bere istituzioni tutta In forza del ftoverno. 

Udine ll 20 Dicenibre 1861. 
Il Prefetlo A. Caccraniga. 





Chi fa e chi disfà. — Noi cerchiamo di calmare 
}P effervesceuza delle masse, di spargere delle ilec 
tomperate a giastizia, Altri pare solletichi le pas- 
sioni per amore di popolarità. 

Noi abbiamo parlato contro le feste dn balla 
(cio vorremmo limitate mul una sala stagione e 
gnelle puro anche poclie) perche fomite ili demo- 
ralizzazione, perchè collo feste da ballo si rendono 
inutili le casse di risparmin e le società di mutuo 
soccorso. Altri invece grida cho ciascuno può fitre 
a suo talento quanto vunie, predicato cost la - 
libertà del postribolo ehe pur converebbe proseri 
vere colla Lbertà dell’ ignoranza, perebè cutrambi 
uccilono tutte le altre libertà. 

Nai abbiamo cercato d' illuminare il paess sulla 
sconvenienza cli dimostrazioni incivili e sulla ne 
cessità di rispettare anche i nostri nemici. Altri 
invece serve articoli che implicitanento approvano 
sittatto iniprontituclini, 

Pur troppo la nostra voce è poeo ascollatit, 
che le passion si lasciano piuttosto eccitare cho 
comprimere, Ma creditmo earità citba-lina, pressra ib 
nostro confratello nd usaro più circospetto, non 
settar oglio sul fuoco. 

Sio ricordi che a tonoro «del trattato di paco, 
gli utficiali snstriaci nativi del Legno hanno sei 
mesi di tempo a dichiarare se vogliono far parte 
del armata italiana, nel qual caso vanitu ricevati 
coi loro gradi c stipendi, Seconliriamente, cputt= 
tutte fosse da loro precedunte posizione, stona 
cittadini italiani, siano stranieri, lano diritto di 
cssere rispettati come fauno debito Ie autorità di 
protesgerli da qualsiasi violenzit. 

Conto può il soverto itidiano donnndare soddi 
sfaziono al governa Austriaco pe fatti di "Prieske 
e Cormunns, se l''Austriaco ha consimili atti sel- 
vaggi da opporre” 





UM Giornale di U line con una prnviti che vo- 
gliamo credere officioga, ci fi eonossere. come 1) 
Municipio uon abbi avuto alcuna ingerenza. bella 
distribuzione della somma lasciata cal duo all e- 
poca della sua venuta fra noi, di emi toceaniniv nel 
nostro numero eli giovedì. 

Per quanto disposti ad avectlaro come moncta 
di buona lega 1 ingenta rodsarguizione del nostro 
contgratello, non possianio acacio di furali osser 
vare come forse l'antico capo del Municipio nun 
sk stato del tutto estranco a qrelta distribuzione, 
cio che bastava a legittimare, nono diremo il no- 
stro vé8provero, cho not ne abbiamo l'atto, ma 
bensi bu nostra domanda. 

Del certo noi non abliamo inteso di mettere in 
dubbio Y onorabilità di nessuno. 

Abbiamo inteso semplicemente di domandare una 
schiarimento nella speranza non finistatito che que. 
sto ci fosse dato di qualeleluno. 

Siamo poi lieti di aver falto nascere in tal modo 
l'occasione di giustificare il Municipio di un un- 
punto che gli veniva fatto. 

La nota gentilezza del feornale di Tale poi ci di 
aninio a volerlo iiteressare onde ricor sa nostro 
none per ottenere una statistica esatta dello fatte «di- 
stribuzioni, poscinehò riuscirebbe graditi at put 
blico, al Ministero della Casa Iiwale, egli che coi 
Ministeri se la iutende più di noi. 


\ 





ELENCO 


delle persone che acquistarono ib Viglietto di dispensa | ) 
qisite e felicitugioni pel Capo dl anno, 


Tonutti dott. Ciriaco Assessore Municipale Vi 
glietti N, 2 — Ciconi Beltrame co. Giovanni As- 
sessoro Municipele 2 — Putelli dott. Giuseppe As- 
sessore Municipale 2 — De Nardo dott. Giovanni 
Assessoro Municipale 2 -— Movelli De itossi dott, 
Angelo 2 — Moretti dott. Giov. Batt. Cavaliere 
deputato provincialo 4 -— Co. Robilant, generale 
20 — Manin co, Lodlovien Giuseppe 1 — Manin 
contessa Silvia 1 -— dSiraida Cav. Nicolò 0 con- 
sorte 4 — Cossa Alfonso, prof. o direttore dell’ i- 
stituto tecnico 1 — Bianchi Stefano Zoojatro Mu- 
nicipale 1 — Bearzi cav. Pictro, presidente della 
Camera di Commercio 2 — Serra cav, Angelo, 
sotto profetto 2 — Cosloro cav. Francesco, colo- 
nello ispettoro della Guardia Nazionalo 2 — Ie- 
sani dr Leonardo avv. e consorte 2 — Iizzani 
Carlo 1 + Tuzzani cav. Francesco, capitano della 
Guarilia Nazionale 1 --- Zerz dr. Fetlerico cav. 4 
— Zambelli Giacomo 2 — Co, Zaverio 2 — Man. 
frodi Emilio 2 
lussi d.r Francesco, medico municipale È — Mantica 
nob. Cesaro 1 — Mantica nob. Nicolò 1 — Gia- 
comelli Carlo e consorte £ — Pellarini Giovanni 
i — eni Marco assasgiatore del R. ufficio di fa- 


ranzia 1 — Pirona abbate Iacopo 1 — Martina 
dr, Giuseppe cav. S -— Glodisgh dr, Giovanni prof, 
liceale L — Sechi dr Luigi di San Pictro 1 — 


Gambierasi Paolo 2 — Beretta co. Fabio 1 — 
Peteani Antonio #2 — Nmbero Pietro 1 — Perulli 
Cesare 2 — Locatelli dr. Giov. Batt, ingeguero 
municipale 1 — Tellini Carlo è fratelli 4, 


Cividale 28 decombre, Non aveva io ragione 
di dire che il nostro collegio era stato fortunatis- 
simo nella nomina del Sig. Pacifico Valussi? {ig 
ricevuto in questo momento calda, calda, una let- 
tera do l'irenzo che ne apprende come il Cav. Pa- 
cifico abbia tenuto alla Camera un discorso che ha 
sbalovrhto la destra e la sinistra nonchè rimpinco- 
mio il centro. 

Il Governo si aveva dimenticato di prendere l' i- 
niziativa dello sgravio delle imposte straordinario 
nel Veneto. 11 Cavaliere, che Jo aveva promesso da 
vari mesi, cd anche adesso nelle suo corrispondenze, 
ha voluto proprio dimostrare come egli non sia mus 
Don Giretta, ma (enitore, 0° usi confondoro i poli 
tici di bassa legn e quelli che non s'intendono delle 
faccende costituzionali, Nel suo discorso il Cavaliere 
Valussi la pure  micordato il canale Ledra-Taglia- 
mento, la strada ferrata della Pontellia ed il Ma. 
fumento da erisersio nella piazza Contarena, ora 
Vittorio Emanuele, Oh che sran bray' nomo 4... 
Tutti si sono conwmti della giustizia della propo 
sta. Il sig. Scialoia ha creduto perfino di doman 
dargli scusa della dimenticanza; il partito fu nilot- 
tato per sedufa cd alzata; tutti non hanno che dire 
dell’ insigne oratore, 

Viva adunque il nostro deputato che seppe al 
Parlamento procurarei lo sgravio in un solo discorso 


di un'ora e sette minuti; mentre voi in cità, po- 


veri diavoli, avete  scorilto tanti articoli iuutil- 
mente. (1. ) 
dr | 
<Pia fi tao 
Calendario Civile, — faccomandiame ni nostri 


lettori il sesuonte annunzio bibliografico che tro- 
viamo nella Giueseffa di Aftduno: 

Leva potente di clucazione per nn popola è ln 
religione delle ane gramli  memorno, è il culto dei 
suoi unmini grati, e del penio e delle vesta degli 
avi e delle antiche virtà. Porci i Homani, tra le 
numerose istituzioni cele tendevano a coltivare: nelle 
muove generazioni la memoria dei farti esemp] del 
padri, ebbero pi quetla dei calemlarj civili è ove 
sotto il nome di fasti civili è consolari, si notavano 
1 magistrati annui. i giunchi secolari i casi della 
repubblica è i combattuti trionil 

La Chiesa, allargando il sun dominio ed asocando 
a sì l'istenzione delle piebi, non tamlò ad abolire 
quell' uso, perchè gli animi tanto piîù assorti nell a- 





Gerente responsabile, A, Cuneo 


virtù degli ipotetici 


— Mantica nob, Pietro 2 — GL 
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RA. VOCE DEL POPOLO 


scetica contemplazione delle sterili o contestabili 
abitatori del ciolo, tanto meno 
la disturbassoro nol monopolio delle‘cose della terra. 


Fu pertanto un pensioro degno dei nuovi tempi 


di civile progresso quello di richiumar: alla sapiente 
usanza dei Itomani, colla pubblicazione di un La 
norio civile italiano per Dauno 1867. Ivi tutti 1 
giorti dell'anno sono contrassegnati, non più dal 
nono di yuei santi della Chiesa, che per troppo 
lavorare x conquistarsi il cielo non ebbero tempo 
d’ adoperarsi a beneficio dell'umanità: ma bensi 
dal ricordo della nascita e della morto di qualenno 
degli iIlustw uomini Jteliani cho più onovareno e 


servirono la patria coll ingegno, col patriottismo, 


colle civili e militari virti, Così in una tavola ele- 
gantissima hanno i lettori sot cechio le effemeridi 
della vita intellettualo e politica d'Italia, dalla na- 
scita di Federico II alli liberazione della Lombar- 
dia e della Sicilia, dal giorno cho l'idea italiana 
nacque, al fiorno in cui si concreto, do Dante a 
Cavo 

È, ripetiamo, un ottimo pensiero, ottimamente 


dileato, € non meno ottunamente eseguito. I} lavoro 
è tolto dal Diario storico italiano dell'abate Giu» 


seppe Moberti, veneto. 

Il Lunario si vendo presso il Pio Istituto tipo- 
grafico, presso la Socic è cooperativo-tipogratiea, 
piazza del Carmine, e dai principali librai di Mi» 
lano 0 fuori. 


TITOLI INTERTG 


Prestito a Premj Città di Milano 
CON SOLE IT. L 3 


italiane L. 100,000 di vinolta 


Estrazione 2 Gennaio 1507, 





Si vendono presso G. DB. Aluezaroli e principali 
Conebio- Falle in Udine, 


AYYISO 


Abbiamo ricevito il nuovo programma della 
Palestra Musicale per lano 1807, Siamo lieti 
di constatarvio una importante innovazione, finora 
non adottata dagli sltri periodici musicali: infen- 
diauia lire 1 istituzione di diversi premii di lire 
mille trimestrali agli nutorì dei migliori componi- 
menti mniusicali, Raccomandiamo questo giornale, i 
cui programmini garanmno spediti gres a cli ne farà 
domanda al signor Puolo Gembierasi, librajom Udine. 


MEDAGLIA S SPECIALE 


VALOROSI D LFENSORI 


DI VENEZIA 
NEL 1548-1549. 
L'Avv. T. VATRI 


s' inegrica «li oltenere questa Medaglia a voloro che 








credessero valersi dell'opera sua. 


mr 


Avvisn poi esso Avv.  VATRI che della 
MEDALLIS COMM. ITALIANA 
CON FASOETTI 


alcuni Brevetti furono già consognnti e che stanno 
pero pinuwero dulti gli alter chiesti col suo mozzo, 
cu il arrivo dei Brevetti sari ilato pubblico nryiso. 


Udine — Tipografia di G. meitz 
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AVVISO 


La Ditta Marco Bardusco oltre al solito 


assorimento di Cornici, Specchi, Quadri, Stan 
pe ecc. di cni ha sempre lenulo fornito il pro- 
prio Negozio, si lrova anche bene provvedutà 
in articoli di Cancelleria e CGartolleria, ed in 
questi ullimi giorni ricevelte un eleg sante ASsore 
limento di Strenne pel Capo d’ anna, Calendari, 
Lunari e Libri di devozione, 

Assicura pol d'avere di molto migliorato la 
sua fabbricazione di Liste per Cornici nso Fran 
cia e Prassi per cui st trova in grado d' ese- 
guire a dovere * qualaaque ordiuazione, 
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AWISO 


Il sottoscrilto si prega di portare a comune 
notizia, che principiatido col p. v. Genuaja egli 
assumerà ogm sorla di commissioni nella sua 
qualità di Meccanico-denlisia, garantendo per la 
precisione del suo operato lanlo in cautschù 
che in cera, 

Per le ulteriori informazioni da 
presso il signor Giacomo d’ Orlandi, 
vour, d0l. 


rivolgersi 
Via Ca- 


GIOVANNI STICZA 
moeccanico-dentistia 
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NE. + gt ntoti 
AVVISO al datuiristi 
Venerdì 4 gennajo 1867, 

ore 12 meridiane, convoca- 

zione dei Giuristi pella no- 
mina della Presidenza prov- 
visoria, 

Udine, 26 dicembre 1866, 


AVVISO 


Smaltite in gran parte le 
manifatture.d’ inverno per dar 
termine in pochi giorni allo 
strilcio del negozio, i soito- 
scritti sì sono decisi a un 
nuovo ribasso sulla merce di 
Primavera e d’ Estate a da- 
lare dal 9g corr. 

Un ricco assortimento di 
stoffe da uomo e da donna 
li pone in grado da rendere 
soddisfatti coloro che vorran- 
no favoriti. 

F. BRAIDA sl. 


Piazza del Fisco, Palazzo Aulivari, 











Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


